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La DC ternana alla vigilia del congresso 

Sfaldate le correnti 
fanfaniane e dorotee 

Presentate sei liste - Per la prima volta anche una di sinistra - I dorotei 
di Alcini insieme ad Ercini - Non è stata superata la logica delle correnti 

TERNI, 1. 
Nel congressi democristia­

ni di sezione che si terran­
no TU, 11 18 e 11 25 gennaio, 
gli Iscritti de della provin­
ola di Terni dovranno sce­
gliere, per eleggere l 25 dele4 
gati al congresso regionale, 
fra 6 liste. Le promesse sul 
superamento delle correnti, 
sulle aggregazioni In base a li­
nee politiche sono state dun­
que contraddette in larga mi­
sura dai fatti : rispetto al con­
gresso passato, Il numero 

delle liste è pressoché lo stes­
so, anche Be alcune modifica­
zioni negli schieramenti so­
no avvenute, anche se c'è il 
fatto nuovo nella presentazio­
ne di una lista di sinistra 
che vuole rappresentare la 
domanda di rinnovamento che 
viene dalla base della DC e 
che ha elaborato un interes­
sante documento politico.. 

Rispetto all'ultimo congres­
so, le novità sono costituite 
dallo sfaldamento del gruppo 
doroteo e del gruppo fanfa-
niano. I dorotei di Alclnl si 
presentano insieme al grup­
po che si richiama al segre­
tario regionale de Ercini, nel­
la lista « Rinnovamento per 
l'unità ». Una parte del do­
rotei si sono però staccati 
da Alcini ed hanno aderito 
(ad esempio Canali) alla cor­
rente micheliana Nella lista 
forlaniano^lorotea. si ritrova­
no anche il malfattiano Ren­
detti e il fanfanlano di Ra­
di. Bruno. I fanfanlani terna­
ni sembrano dunque schiera­
ti con Ercini, non ci sono 
liste di fanfanlani lealisti. La 
divisione che, a livello nazio­
nale è avvenuta negli an-
dreottlani, fra ortodossi e co­
lombiani, non ha avuto riper­
cussioni a Terni, polche an-
dreottiani e ortodossi nella 
DC locale non ci sono. 

Piuttosto scontata pare 
dunque la presentazione di 
una lista di amici di Spitel-
la. con in testa Lemmi, Ve­
neziano, De Serrano. Anche i 
morotel di Nlcolini BÌ sono 
ripresentati, nella lista «Uni­
tà e Rinnovamento». C'è poi 
11 blocco mlcheliano che ha 
due liste. Nella prima che, 
nelle Intenzioni del segreta­
rio amministrativo della DC 
dovrebbe raccogliere le mag­
giori adesioni nel Ternano. 
troviamo H segretario provin­
ciale Marlottl e una buona 
par te del gruppo consiliare 
della DC al Comune. Nella 
seconda, ci nono gli orvieta­
ni (Nunzi), i dirigenti della 
Coltivatori diretti Cavani. al­
tri dirigenti della associazio­
ne coltivatori. 

Nella lista di sinistra ri­
troviamo gli esponenti della 
«base» (Castelli, Smuraglia. 
Virdi) e (altra novità) l'ex 
fanfanlano Bordino, che ha 
lasciato Ercini per schierar­
si su posizioni più avanzate. 
Con Bordino, ha aderito alla 
lista « Rinnovamento » l'ex de­
legato provinciale del movi­
mento giovanile de. Livian-
toni. 

In una nota Inviata alla 
s tampa, l componenti della 
lista di sinistra hanno Illu­
s t ra to la loro linea: richia­
mandosi alla tesi congressua­
le « per una DC popolare ». 
essi affermano di non voler co­
stituire una nuova corrente. 
ma di « raparesentare una 
tendenza di opinione coraa-
giosa ed avanzata, che e di­
retta espressione di una se­
rie di realtà di base, che da 
.tempre hanno condotto bat­
taglie di rinnovamentc 

m. b. 

Massiccio rientro per le feste dei lavoratori all'estero 

Sigillo: un Comune che si 
«riempie» due volte Tanno 

La prima cosa che fanno gli emigrati è rinnovare la tessera del PCI 
La sezione oltre il 100% - L'incontro con il compagno Pietro Conti 

Tesseramento 

La Federazione 
di Terni 

oltre l'83% 
TERNI. 1 

Nuovi successi, in provin­
cia di Terni, nella campagna 
di tesseramento e di reclu­
tamento al PCI per il 1976. 
Alla data odierna sono 11.833 
gli iscritti a! parti to nella 
nostra provincia, pari al-

l*83r; dello scorso anno. Ri­
spetto alla stessa data del 
*74 si registrano circa 1.300 
Iscritti in più. I reclutati so­
no 610. le donne 1.601. 

I migliori risultati vengo­
no dalle zone del narnese 
(01.W. ) e della Valnerina 
(90.15^ ). Dati particolarmen­
te positivi provengono dalle 
sezioni di fabbrica. Sono cir­
ci! mille gli operai iscritti al 
PCI in provincia di Temi , e 
sette sezioni di fabbrica han­
no già raggiunto il ÌOO1"-. Al­
tri dati riguardano le rima­
nenti zone della provincia. 
Nel t emano il tesseramento 
ha toccato la quota dell"38 
per cento, nel comprensorio 
N a m i Amelia si è giunti al-
1 8 3 ^ . nell'Orvietano all'82 r. 

SIGILLO. 1 
Sigillo, uno di quei piccoli 

comuni umbri dove 11 rygp 
rappresenta parecchi aspMi 
della vita del paese (abitanti, 
situazione economica ecc.) e 
il molto una cosa sola, l'emi­
grazione- Il vero aspetto di 
Sigillo, quello che è comune 
a qualsiasi altro centro dove 
il lavoro e l'occupazione per­
mette agli abitanti di restare 
nel proprio luogo di nascita, 
quello che mostra con viva­
cità le articolazioni genuine 
della vita dei centri periferi­
ci. lo si può vedere solo in 
questi giorni, nei giorni cioè 
in cui eli emigrati tornano 
dalle miniere del Belgio, dal­
le fabbriche tedesche, svizze­
re e francesi per passare il 
Natale assieme alla famiglia. 

I giovani, gli uomini di mez­
za età, dopo le feste natalizie 
scompaiono di nuovo ingoiati 
nel treni che li riportano sui 
propri posti di lavoro. A Si­
g i lo rimangono 1 vecchi, i 
bambini, le donne, qualche 
giovane a far da comparse 
nelle vecchie case dei borghi. 
Un paesaggio brutto, che do­
vrà attendere ancora sei me­
si, cioè l'epoca delle ferie 
estive, prima di riassaporare 
11 gusto di una vita normale. 
Nessuno riesce ancora a ve­
dere come tutto questo possa 
finire, c'è solo una volontà 
ferma e risoluta del lavora­
tori di superare questa assur­
da situazione. Una volontà 
che si esprime naturalmente 
In termini di lotta. In questa 
battaglia i comunisti sono in 
prima fila e non in termini 
solidaristici, ma in termini 
politici. 

Questo aspetto è emerso 
con forza anche quest'anno a 
Sigillo nell'attuale incontro 
che la sezione locale organiz­
za con gli emigrati per veri­
ficare e confrontare le espe­
rienze e trovare un filo co­
mune alla lotta dei lavoratori 

sia di quelli che vivono al­
l'estero sia di quelli umbri. 
I dati della campagna di tes 
seramento e reclutamento al 
partito dimostrano come il 
carattere di lotta e non so­
lidaristico dell'azione del PCI 
sia stato ampiamente rece­
pito. La sezione ha infatti su­
perato già il cento per cen­
to degli iscritti che sono alla 
data odierna 376. con una me­
dia di uno ogni due votanti 
al PCI (da notare che il no­
stro partito prende in questo 
comune il 56rJ- di suffragi). 

Altro dato rilevante la me­
dia tessera che è passata al­
le 2200 lire dell 'anno passato 
alle 4700 lire di quest 'anno. 
Un fatto che considerando la 
difficile situazione economica 
nella zona può — come a 
detto 11 compagno Pietro Con­
ti. presidente alla giunta re­
gionale e membro della di­
rezione del nostro partito, nel 
corso dell'assemblea — esse­
re portato ad esempio in cam­
po nazionale. Un risultato che 
In buona misura è merito dei 
lavoratori emigrati. « il 
cui primo pensiero — ha detto 
il sindaco di Sigillo compa­
gno Tittarelli — appena tor­
nati è quello di preoccuparsi 
di rinnovare la tessera, di­
mostrando cosi l'importanza 
che riveste per loro l'essere 
militanti comunisti ». Il com­
pagno Conti ha portato agli 
emigrati il saluto del partito 
umbro, che si batte per su­
perare la piaga dell'emigra­
zione. « In direzione della so­
luzione di questo problema — 
ha detto Conti — si è anco­
ra troppo allo stadio del soli­
darismo. Certo aspetti positivi 
non mancano, come quello 
dei migliori rapporti che si 
sono Instaurati con gli or­
gani consolari, i quali però 
non mutano la natura di fon­
do del problema ». Conti ha 
poi parlato della situazione 
europea e dei pericoli che la 

crisi comporta nei confronti 
del nostri emigrati. Se è vero 
però che esistono questi peri­
coli — ha proseguito — è 
vero anche che il movimento 
popolare nell'Europa occiden­
tale è cresciuto come quan­
ti tà e come qualità e spinge 
sempre di più per imporre 
profonde ristrutturazioni negli 
apparat i economici dei paesi 
capitalistici. 

Conti ha poi parlato della 
situazione nazionale che si 
presenta in modo più grave 
che negli altri paesi per l 
noti cronici ritardi di carat­
tere strutturale. Conti ha det­
to che le multinazionali e 1 
grandi gruppi monopolistici 
s tanno comportandosi nel no­
stro paese alla vecchia ma­
niera. Oggi la loro attenzio­
ne è incentrata sulla spar­
tizione del tremila miliardi 
che il governo ha stanziato 
per la riconversione Industria­
le, al cui scopo queste forze 
non esitano a mettere sul tap-
neto le minacce di licenzia­
mento o di ricorso alla cas­
sa integrazione. Nessuna vo­
lontà invece di legare la ri­
strutturazione industriale allo 
sviluppo di risorse certe co­
me l'agricoltura. 

I ritardi in questa direzio­
ne sono dimostrabili con di­
versi fatti. Conti ha portato 
come esempi quelli del ta­
bacco e del pomodoro, i due 
beni che vengono prodotti in 
Italia ed esportati all'estero 
e spesso rielaborati per tor­
nare dall'estero nel no­
stri mercati. Conti ha conclu­
so annunciando che la Regio­
ne ha elaborato un progetto 
di legge per l'emigrazione che 
sarà presto portato, t ramite 
la associazione degli emi­
grati. alla Darteclpazlone del­
le comunità degli umbri che 
vivono e lavorano all'estero. 

Alberto Giovagnoni 

Per l'intransigenza dell'azienda 

INTERROTTE LE TRATTATIVE 
AL CALZATURIFICIO UMBRO 

Due ore di sciopero delle maestranze di San Venanzo e 
Marsciano contro la minaccia di trentasette licenziamenti 

TERNI. 1 
Si sono interrotte le trat­

tative fra organizzazioni sin­
dacali e direzione aziendale 
delITGI di S. Venanzo e Mar­
sciano. avviate per decide­
re la sorte delle due azien­
de calzaturiere. L'interruzione 
dei colloqui è s ta ta determi­
nata dall 'atteggiamento in­
transigente assunto dai rap­
presentanti delia direzione 
aziendale. Con la decisione 
adottata dal consiglio di fab­
brica e dai sindacati CGIL. 
CISL. UIL «nel corso di una 
affollatissima assemblea pò 
polare svoltasi martedì scor­
so. promossa presso la Ser­
ra comunale d: S. Venanzo 
dal comitato cittadino per la 
difesa dell'occupazione) di ef­
fettuare ieri due ore di scio­

pero articolato nel corso del 
l'intero turno di lavoro, le 
maestranze del calzaturificio 
umbro di S. Venanzo e di 
Marsciano hanno dato una 
prima e decisa risposta alla 
linea intransigente della so­
cietà IGI la quale intende 
procedere al licenziamentodi 
37 dipendenti nei due com­
plessi aziendali. 

La storia di qeusta verten­
za. che con alterne fasi si pro­
trae da due anni, ogni gior­
no che passa va assumendo 
sempre di più ton. provoca 
tori nei confronti degli ope­
rai IGI. Nel dicembre del 
1973. dopo oltre un mese di 
lotta (si era giunti perfino al­
la occupazione delle due fab­
briche) la proprietà accettò 
in sede regionale di sottoscri-

All'unanimità dal Consiglio di Corciano 

Approvato il contratto 
dei dipendenti comunali 

I CINEMA 
- - I 

TERNI 
POLITEAMA: Un s«rvo. d j * CO.TV 

pari. un pollo 
FIAMMA: Il ragazzo del mare 
LUX: Due ustrini e una dot* 
PIEMONTE: Roma violenta 
PRIMAVERA: Amore mio aiutami 

PERUGIA 
TURRENO: l o squalo 
LILLI: I tre giorni del condor 
MIGNON: Cenerentola 
PAVONE: L'anatra all'arancia 
VERDI: Il padrone e l'operaio 
MODERNISSIMO: Son tornate • 

fiorire le rose 

FOLIGNO 
ASTRA: Il padrone e l'operaio 
VITTORIA: I tre giorni del condor 

SPOLETO 
MODERNO: Un sorriso, uno schiat­

to un tee o n bacca 
TODI 

•OMUNALE: Resta pura amare 

CORCIANO. 1 
Il consiglio comunale d: 

Corciano nella seduta del 29 
ha definitivamente approvato 
la applicazione del contratto 
comunale di lavoro, con vo­
tazione unanime. Finisce cosi 
una vertenza che si prolung.» 
va da tempo e riservava d: 
giungere ad azioni di sciope 
ro con le conseiuent! riper 
cuss'.oni negative sulla fun­
zionalità de: servizi. 

Dalla votaz'one d: questo 
accordo si può cogliere, al di 
là del significato che può a w 
re per i dipendenti, un aspet­
to importante, che è l'atte? 
giamento della DC corcianese 
che con il suo voto si è unita 
alla lotta che i dipendenti e 
l 'amministrazione comunale 
di Corciano insieme con il 
complesso delle autonomie lo 
cali dell'Umbria e del Paese 
stanno conducendo ne: con 
fronti del governo che si osti­
na a non dare al potere locale 
il ruolo e le competenze che 
gli spettano. 

In un primo tempo la DC 
corcianese, attraverso una no 
ta apparsa sul quotidiano IM 
Saziane, si era espressa a 
favore dell'applicazione del 
contratto di lavoro per ; di­

pendenti comunali dopo il pa 
rexe espresso dalla commi.-
sione centrale per la finanza 
locale sulla deliberazione m 
merito, pur accettando il n » 
dello ispirato dall'accordo ra­
gionale. In questo modo ri­
maneva il principio d: subor 
dinazione che l'ente locale ha 
nei confront del podere c r . 
trale. L'accordo votato ulti­
mamente. riconosce. la vali­
dità dell'accordo solamente 
dopo il parere del comitato 
di controllo regionale 

Da questo atteggiamento è 
possibile capire che una d: 
versa consapevolezza s u c.v 
ratterizzando l 'a t teggamento 
democristiano. La DC cor 
eianese. nel momento in cu: 
infatti sviluppa la sua azione 
politica stando all'opposisione 
riconosce quali sono le diffi­
coltà. che si incontrano nel 
l 'amministrare in questo con 
dizioni un ente che è impossi 
bllitato ad agire e rispondere 
a'ie richieste di servizi che 
vengono dalla collettività. A 
Corciano 1 servizi che sono 
In funzione sono tutti stati co 
struiti e gestiti ad opera del 
Comune. 

Mario Segaricci 

vere un accordo che. facen­
do ricorso alla legge 464. 
avrebbe consentito la ristrut­
turazione aziendale e trami­
te ciò, la garanzia dei livel­
li occupazionali. Oggi, dopo 
che molti dipendenti hanno 
subito la cassa Integrazione 
per oltre 18 mesi, la direzio­
ne torna a riproporre come 
unico rimedio alla crisi l'ipo­
tesi dei licenziamenti. Quel­
lo che è più inconcepibile in 
questa vicenda, non è soltanto 
il fatto che gli accordi si­
glati nel 1973 la IGI non li 
ha rispettati (difatti è giun­
ta perfino a rispondere al­
le precise contestazioni sinda 
cali), ma che da parte sua 
non ha proceduto ad istitui­
re le pratiche onde ottenere 
i finanziamenti per la ristrut­
turazione aziendale, per una 
semplice dimenticanza. Vi è 
da aggiungere che ancora og 
gi la IGI respinge la disponi 
bilità della Regione Umbria 
e dei sindacati, dichiaratisi 
pronti a sostenere nelle sedi 
preposte i! ricorso alla 464 
o ad altre lezgi similari, al­
lo scopo di dare al calzaturifì­
cio umbro prospettive certe 
di lavoro e d; sviluppo oc 
cupazionale. 

Lo s tato d'animo delle mae­
stranze. di fronte a tale situa­
zione. viene evidenziato sia 
dai cartelli che sono affissi 
fuori della fabbrica, sia dal­
le dichiarazioni che abb'amo 
raccolto: * In questi anni — 
afferma un'ooeraia — ben 26 
dipendenti si sono visti co 
stretti ad abbandonare il po­
sto di lavoro Ora il signor 
Giagr.oni verrebbe aeziunger 
vene altri 37 se sottraiamo 
i 63 Posti al totale dei cir­
ca 160 che ne contava la 
azienda sarà facile compren­
dere cosa rimarrebbe del 
'.'- Umb-o • anche a non vo­
ler prendere in considerazio 
ne l'eventualità di una pros 
sima chiusura totale della 
azienda *. 

« Per quanto ci riguarda — 
dice un altro operaio — fa­
remo tutto quanto è nelle no­
stre possibilità per difendere 
il posto di lavoro: chiame­
remo alla solidarietà attiva 
nei nostri confronti le forze 
politiche democratiche, gli en­
ti locali, la Regione Umbria. 
i lavoratori di altre categorie 
e soprattutto quelli dell'intero 
complesso IGI ». 

Enio Navonni 
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Un convegno regionale organizzato dall'ACLI-ENAIP 

In veni'anni sono emigrati 
quasi 170 mila marchigiani 

Regini: « L'emigrazione è il prezzo da pagare al sistema capitalistico » - Il preoccupante invecchiamento della popo­
lazione attiva-Un'indagine sulla consistenza del fenomeno - Necessario l'impegno di tutto il movimento operaio 

ANCONA. 1 
« Abbiamo imparato che 

l'uomo non sceglie di emi­
grare; abbiamo visto il vol­
to drammatico e traumatiz­
zante dell'emigrazione e ca­
pito che essa non è un male 
necessario, ma il prezzo da 
pagare al sistema socioeco­
nomico capitalistico »: con 
queste parole, pronunciate 
con fermezza e senza alcu­
na accentuazione pietisti­
ca. il presidente regionale 
dell'ENAlP Bruno Regini ha 
introdotto i lavori del con­
vegno sui problemi dell'emi­
grazione nelle Marche, or­
ganizzato ad Ancona dalla 
ACLI. Un convegno che ha 
saputo rappresentare — sia 
per la qualità politica degli 
interventi che per l'analisi ri­
gidamente di classe del fe­
nomeno dell'emigrazione — 
un importante momento di 
approfondimento delle cau­
se che hanno spinto — e 
che tu t fo ra spingono — mi­
gliala di famiglie marchigia­
ne a cercare lavoro all'estero. 

Attualmente, infatti, sono 
quasi 100 mila i marchigiani 
residenti all'estero, vittime 
di una «circolazione della 
manodopera » non certamen­
te libera, ma coatta, espres­
sione cioè di uno sperequato 
sviluppo nazionale che si è 
riflesso con più violenza nel­
le regioni italiane a basso 
reddito prò capite. 

Del resto il rapido passag­
gio dall'agricoltura all'indu­
stria non ha fatto altro che 
accelerare nelle Marche l'eso­
do dalle campagne verso fon­
ti di reddito più opulente: 
ma l'Irrilevante localizzazio­
ne Industriale ha impedito 
un effettivo sviluppo dell'oc­
cupazione. accrescendo casi 
il fenomeno dell'emigrazione 
sia interna che esterna. 

Basti pensare, in proposito. 
che nel ventennio 1952 72 la 
entità dell'emigrazione è ri 
sultata pari a circa 170 mi­
la unità. 

I dati forniti dall'indagine 
effettuata provincia per pro­
vincia dalla sede regionale 
dell'ENAlP. e presentata nel 
corso del convegno, non han­
no mancato di sottolineare la 
entità e le dimensioni attua­
li del fenomeno. « di gran 
lunga superiori — è stato 
detto — a quelle fornite dal­
l'Ufficio regionale del-.La­
voro». • • 

Preoccupante, in proposito, 
la situazione della provincia 
di Pesaro: su una popolazio­
ne di 316.046 abitanti olt*-3 
8.000 sono 1 cittadini recen­
temente emigrati (il dato è 
stato rilevato al 31 dicembre 
del 74). E' una percentuale 
molto alta, ma connaturata 
perfettamente alle caratteri-
.«Mehe morfologiche ed eco­
nomiche del territorio della 
provincia di Pesaro. « Infatti 
— si legge nell'indagine del-
l'ANAIP —. i comuni con la 
percentuale più alta di emi­
grazione sono ubicati a ridos­
so del Montefeltro, ed hanno 
un'economia prevalentemen-
te agricolo pastorale: mentre 
i comuni meno interessati dal 
fenomeno si trovano nella fa­
scia costiera, ed hanno una 
economia caratterizzata dal­
la piccola industria e dall'ar­
tigianato. La piccola fascia 
centrale, ad economia mista 
«agricola e artigianale», non 
è stata sufficientemente vaio 
rizzata per equilibrare il dua­
lismo esistente fra le econo 
mie delle due zone "esterne"). 

E' una tendenza riscontra­
bile anche nelle province di 
Ascoli Piceno e Macerata. 
Nella provincia di Ancona il 
fenomeno migratorio è inve­
ce molto meno marcato, in 
quanto il a fronte montano » 
è abbastanza limitato, men­
tre la zona collinare si esten 
de ad imbuto verso il litorale 
adriatico. 

Al fenomeno dell'emigra­
zione va però stret tamente 
«Slegato — e il convegno è 
stato assai at tento nel sotto 
linearlo — il fenomeno della 
immigrazione, dei rientro d; 
molti cittadini dopo il tri 
ste «esilio lavorativo». E 
quasi sempre gli emigrati che 
tornano non riescono ad in­
serirsi nel mercato del la­
voro. e vanno ad aggiungersi 
alle migliaia di disoccupati 
o di operai in cassa integra­

zione. 
« Anche questo fenomeno 

di rientro — ha sottolineato 
più di un intervento — sfug­
ge in parte agli Uffici pro­
vinciali del Lavoro e della 
massima occupazione, in 
quanto clifficilmente l'emi­
grato si reinserisce nelle li­
ste di disoccupazione: si cer­
t a un lavoro a qualsiasi con­
dizione, pur di non ripartire 
nuovamente ». Ed è da que­
sta realtà che trae alimento 
l'industria del lavoro nero, 
del « precariato », del super-
sfruttamento. 

La situazione è quindi og­
gettivamente grave ed esi­
ge un intervento organico 
delle forze politiche e degli 
Enti locali. E' vero che la Re­
gione Marche, « consapevole 
che il fenomeno migratorio 
ha assunto aspetti sempre 
più preoccupanti e tali da 
condizionare la realtà socio 
economica di vaste zone della 
regione », ha emanato una 
legge (n. 8 del 27-2-75) con 
l'intento di tutelare i più eie 
mentari diritti degli emigran­
ti marchigiani: di fatto, però 
rinvìi, ritardi, indecisioni non 
hanno permesso a tale lesge 
di funzionare come sarebbe 
stato necessario. Il convegno 
ha altresì rimarcato l'inade­
guatezza della legjje regiona-
le: «le esigenze di un nu­
mero cosi elevato di lavora­
tori — è stato detto — non 
vanno affrontate solamente 
attraverso rimborsi, indennità, 
borse di studio per i figli: i 
lavoratori chiedono invece. 
con fermezza, un accultura-
mento scolastico e professio­
nale. per poter respingere 
quella inevitabile emargina­
zione che li aspetta alla fron­
tiera ». 

E' s tata comunque giudica 
ta positivamente l'indicazio­
ne di giungere il prima possi­
bile alla istituzione della 
Consulta regionale per l'emi­
grazione, a cui devono parte­
cipare rappresentanti delle 
Amministrazioni provinciali. 
delle Comunità montane, del­
le organizzazioni democrati­
che, delle forze sociali ed eco 
nomiche. 

mi. an. 

Fra emigrati, Comune, Provincia e Regione 

L'incontro di Urbino 
URBINO. I 

Il tradizionale incontro 
con gli emigrati e le loro 
famiglie, avvenuto qualche 
giorno fa per iniziativa 
congiunta del Comune dì 
Urbino, della Provincia e 
della Regione, può giusta 
mente essere chiamato 
Convegno sull'emigrazione, 
per la nutri ta partecipa 
zione di amministratori 
comunali, provinciali e 
regionali, di rappresentan­
ti dei nastri emigrati all' 
estero, e per l'apporto da­
to da tutti gli intervenuti 
per l'esame dei problemi 
generali e specifici sull'e­
migrazione. 

Al!'« Incontro», salutato 
da canzoni popolari del la­
voro suonate dalla Min: 
banda « Piansevero » irnm-
posta dagli alunni della 
5u-B della Scuola elemeii 
tare « Pianvero » di Urbi­
no». erano presenti: i coni 
pugni Oliano Magnani 
(Sindaco di Urbino». Elmo 
Del Bianco (consigliere re­
gionale), Evio Tomasucci 
(assessore provinciale); il 

senatore Emidio Bruni, per 
11 PCI; per il PSI : Salva­
tore Vergari (presidente 
della Provincia). Paolo 
Tebaldi (presidente del­
le Colonie Libere di Zu­
rigo); il segretario dell'As­
sociazione Emigrati della 
Provincia di Pesaro. Urbi­
nati ; Eranco Martelli, in 
rappresentanza della Co 
munita Marchigiana di 
Wollsburg: Marinelli, pie 
sidente dell'Associazione 
Mutilati e Invalidi Lavora­
tori Emigrati. 

Ci è impassibile, per ra­
gioni di spazio, riportare 
dettagliatamente tut t i gli 
interventi, che hanno spa­
ziato dal ruolo e dalia fun 
zione dei Comuni per il 
recupero dei lavoratori e 

migrati (Magnani), alla il­
lustrazione dei contenuti 
e del significato della leg­
ge regionale sull'emigrazio­
ne (Del Bianco», all'analisi 
dei compiti della Consulta 
Regionale (Tomasucci), al 
confronto tra lo Statuto 
CEE in materia di lavora­
tori all'estero e la situazio­
ne occupazionale di questi 
(Bruni), alla istituzione di 
Consulte Provinciali e di 
Uflici Provinciali per l'as­
sistenza agli emigrati che 
tornano (Vergarli. 

Ma si è parlato anche 
della costituzione di Asso­
ciazioni unitarie di emigra­
ti all'estero, che evitino il 
corporativismo, per l'unità, 
•1 collegamento, la maggio 
re forza contro i soprusi 
padronali: associazioni che 
dovrebbero stimolare an­
che il dibatti to tra i lavo­
ratori e che potrebbero an 
che curare i rapporti con i 
consolati e le ambasciate. 
Si è evidenziato inoltre 1" 
importanza del collega 
mento tra i Comuni e le 
Consulte provinciali e re­
gionali. oltre all'utilità di 
uffici che assistano e favo­
riscano l'inoltro di prati­
che degli emigrati rien­
trati . 

Non certo secondaria è 
s ta ta anche l'analisi, sca­
turita dai vari interventi. 
della crisi at tuale e della 
sua .soluzione con un reale 
funzionamento delle Co­
munità Montane, con il 
superamento della mezza­
dria e con precisi interven­
ti sull'agricoltura. Solo in 
questo modo l'annoso prò 
blema dell'emigrazione può 
trovare uno sbocco positi­
vo; solo casi si può offri­
re agli emigrati che rien­
t rano forzatamente dall'e­
stero una prospettiva di 
futuro. 

Una proposta 

di legge regionale 

Deleghe 

ai Comuni 

e alle Province 

per il turismo 

Positivo bilancio dell'associazione degli ortofrutticoltori 

Lo sviluppo della cooperazione 
nei programmi futuri dell'APOM 

Il confributo dato ai produttori sul piano dell'assistenza tecnica e commerciale 
Nuovi gruppi di lavoro opereranno nelle vallate del Foglia, del Metauro e del Cesano 

PANO, 1 
L'APOM (Associazione Pro­

duttori Ortofrutticoli Marchi­
giani! di Fano, che opera or 
mai da sei anni nell'ambi­
to orticolo regionale, s ta as­
sumendo sempre più un pun 
to di riferimento fra gli agri­
coltori. fra i vari enti agri* 
coli e ira gli stessi operato 
ri commerciali per io sforzo 
di ricerca e approfondimento 
.scientifico portato avanti 

< Miglioramento qualitativo 
e sviluppo delle coliure da un 
lato, la contrattazione dall'ai 
tro. sono i compiti primari 
dell'associazione ». ci dice Se­
condo Giannini, segretario 
dell'APOM. In effetti una as 
sistenza tecnica di alto live! 
lo è alla base di uno svi­
luppo crescente e senza so 
.ste di questo importante stru 
mento associazionistico. 

Una estesa mole di lavoro 
cui l'APOM e chiamata ad 
assolvere deriva dalla con 
trattazione de", prodotto di 
ogni singoio socio. Il produt 
tore o*"a non vende più al pri­
mo che capita, come accadeva 
un tempo Tut te '.e tasi com 
mereiai; .sono ora impronta 
te alla chiarezza e alla pre 
cisione attraverso contratti 
validi firmati dalie parti , che 
garantiscono in tut to e per 

tut to i contraenti . 
La oromozione e io .svilup­

po dell'attività delle coopera 
Uve associate è un altro degli 
impegni che la Associazione 
porta «vanti positivamente. 
Le cooperative commerciali/. 
zano circa il 20 per cento del 
la produzione orticola locale. 
contro il 2 per cento di qual 
che anno la. «Si potrebbe 
lare meglio «• di pai. ,-,pe 
eie in direzione del!'a.s.si.-,t-nza 
tecnica, alia cui nchie.it a ci 
è sempre più diflic.le rispon-
dere adegua tamene , se pò 
tessano disporre di maggiori 
contributi f inanz.an > Gian 
nini, a questo proposito, do 
linea nei particolari il prò 
gramma di potenziamento 
dell'assistenza tecnica e di 
sviluppo, un lavoro indi.spen 
sabile per fornire ai produtto 
ri valide s trut ture che consen 
tano loro in seguito di entra 
re .senza difficolta nel mec 
canismo di quelli che saranno 
i piani di sviluppo E' previ 
sta la costituzione di tre grup 
pi d: lavoro che opererà n 
no rispettivamente nella Val 
le del Fozìia. nella Valle dei 
Metauro e nella Valle de! Ce 
sano 

L'impegno unitario che ca 
ratterizza la attività dei la 
APOM nei confronti delle a'. 

, tre associazioni, ha registra 
t to una svolta positiva con la 
j costituzione de! Comitato per 
I la sperimentazione, del qua 
1 le fanno parte anche l'UPOM 
; e l'ACO. al t re due associa-
j /.ioni del settore. 
i L'attività dei Comitato ha 

segnato alcuni significativi ri 
i .stillali. Ha prodotto il seme 
i selezionato del cavolfiore »ol 
. tre U quintali nell'ultimo an 
| no) IHT p.ù di 2 mila prò 
I duttori della zona, abituati da 
I sempre a predurre il seme 
• ognuno per conto proprio. S: 
| può comprendere come at-
ì traverso l'a.isociazionismo si 
I possano raggiungere migliori 
j risultati nelle colture ad un 
I prezzo net tamente inferiore 
; Il Comitato provvede anche 
I a produrre le piantine di fra-
i goie per tutti i produttori del 
, la zona Con una nuova scr 
! ra riscaldata l'attività potrà 
! essere sviluppata anche m di 
i rezione di altre colture orti 
I cole quali zucchine, cetrioli. 
ì peperoni, melanzane, pomo 
| don. c<-c. 

Il coilegamento contante 
I con l'Università di Bologna e 
( con l 'Istituto sperimentale di 
j Monsampo'o dei Tronto con 
: tribuisce al procedere positi-
I vo di un settore cosi rile-
I vante. 

ANCONA. 1 
Una proposta di legge sul­

la concessione di deleghe in 
materia turistica alle Provin­
ce e ai Comuni è s ta ta pre­
sentata all'ufficio di presiden­
za iel Consiglio regionale dai 
consiglieri socialisti Giusep­
pe Righetti e Mario Zacca 
gnini. 

La proposta di legge preve 
de che la Regione Marche 
— in attesa del definitivo as 
setto della organizzazione tu 
ristica periferica (approvazio­
ne del piano turistico regio 
naie, individuazione delle aree 
turistiche nel territorio mar­
chigiano, regolamentazione 
delle competenze specifiche 
nel settore) — deleghi alle 
amministrazioni provinciali e 
comunali le nomine del pre 
sidente. del consiglio di am 
ministra/ione, dei revisori de: 
conti degli EPT (deleghe al 
le Province) e delle aziende 
di cura e soggiorno (deleghe 
ai Comuni). 

Sono altresì chieste 'e de-
leghe per il controllo, lo scio­
glimento e la ricostituzione 
dei consigli di amministrazio­
ne degli EPT e delle azien­
de di soggiorno. 

Nella relazione che luconi 
pagna la proposta di legge si 
fa esplicito riferimento agli 
indirizzi programmatici a OH 
se dell'intesa regionale ed ap 
provati al momento della eie 
zione della giunta. 

« Finalità prioritaria dell'in 
tervento della Regione nel 
settore turistico, con il demo 
cratico concorso degli enti lo 
cali in funzione di protago 
nisti — è scritto nella rela­
zione —, deve essere la fruì 
zione autonoma e diretta del 
« temilo libero» e il dìrlt 
to alle vacanze, così come ts 

sancito dall'art. 3r> della Co 
st Unzione. Per questo le Re 
gioni e gli enti locali, con 
politiche e strumenti appro­
priati. devono favorire la ere 
scente partecipazione alle n\ 
tività turistiche di strati sem 
pre più larghi 

Bisogna Inserire il fenome 
no turistico nella problema 
tica delle grandi masse po­
polari unendo il diritto aila 
vacanza ai tempi della lot 
ta per i livelli di vita e di 
crescita civile e culturale de! 
le popolazioni: soltanto facen 
do politica in modo nuovo an 
che nel settore delle attivi 
tà turistiche, si sperimenta la 
possibilità di portare il tur: 
smo alla sua reale dimensio­
ne di dirit to servizio sociale. 

L'affermazione di questo 
rinnovamento profondo ore 
senta alcuni passaggi ohbli 
gati come il completamento 
del trasferimento per settori 
organici dei poteri e delle r: 
sorse alle Regioni; la cessa 
zione di ogni resistenza cen­
tralizzai rice; il trasferimento 
alla potestà regionale delie 
funzioni ancora oggi eserc! 
ta te da enti pubblici nazionali 
ed Interregionali e la dele 
ga. a norma dell'art. 118 del 
la Costituzione, di tutt eie al­
tre funzioni amministrative In 
materia >v 

I -

Protesta 
dei Rettori 

per la mancata 
statizzazione 

delle Università 
I rettori delle 4 Univer­

sità marchigiane, riuniti 
ad Ancona, hanno tra­
smesso al ministro della 
Pubblica Istruzione, on. 
Malfatt i , il seguente tele­
gramma: 

* Vivamente preoccupa­
ti per notizie stampa re­
lative alla esclusione da 
provvedimenti di statizza­
zione. proposti Parlamen­
to. dell'Università di Urbi­
no. della facoltà di lette­
re di Macerata, del corso 
di matematica di Came­
rino. esprimiamo senti­
ta protesta ed auspichi ­
mi emendamenti confor­
mi assunti e deliberazio­
ni nostre Università e Re­
gione Marche ». 

Una casa di riposo divenuta ospedale dove regna la pratica clientelare 

LA STRANA STORIA DELL'INRCA DI ANCONA 
ANCONA. 1. 

-. L'INRCA «Istituto ;iaz o 
naie di riposo e cura p*>r an 
zianii d: Ancona e un -ero 
aspedal.'! Un Ente malato 
dove regnano le cliente.?, ie 
promozioni improvvise, le as 
sunziom senz.ì tino!-. sper.f: 
e:, trasferimenti da una sede 
ail'aitra .mmotivati ed ari». 
t r a r i» : cosi afferma una no 
ta della Federazione provm-

-ciale dei lavoratori aspeda 
aeri. 

«L'INRCA silenziosamente 
e misteriosamente si espande 
Acquista case e ville « suon 
di milioni — continua il co 
municato — inventa reparti. 
qualifiche primariali. titoli e 
camere . Chi risulta scomodo 
per questo tipo di realtà, v e 
ne licenziato o meglio sospc 
so. vedi il caso del doti. Rie 
chi. I rapporti con -. sindaca­
ti confederali e ospedalieri 
della CGIL. CiSL e UIL so 
no duri e difficili. P.ù vol­
te l'Amministrazione ha ten­
tato di costruire un sindaca 
to giallo, autonomo, al di 
fuori di ogni linea confede­

rale. promettendo quattrini 
oltre il Contratto nazio.iale 
d; lavoro, qua'..fiche atipiche 
fuor: contralto Ha provato 
perfino ad effettuare un con 
trotto di .a'.oro d.verv) da 
quello degli ospedalieri 

• ; b pi>::t:ca deli'INRCA e 
indirizzata ad aumentare i 
posi, te-tro. cor. d e ^ . i z ; '-no 
a 60 giorni, trasformando i 
lanzo-degenti in ospeda! eri •. 

La Federazione provincia 
le dei lavoratori osped.ihe 
ri denuncia una situazione 
reale e molto grave: l'Ente 
nacque parecchi anni orso-
no m Ancona e successiva 
mente s; è sempre più este 
so in Italia, « a l i t a t e « da for­
ze governative. Avrebbe do 
vaio essere un e.ite d: .-.cer­
ca e invece s: è trasformato 
via vu in osp-jda'.e e non 
solo per persone anziane o 
per curare ma'anni d: or.g. 
he zenatrica A differenza di 
tutti gli altri ospedali, non 
ha mai ^sofferto.» per paca­
re i fornitori e gli stipendi 
al personale: al contrario, ha 
avuto sempre notevoli dispo 

nibiiita finanz.ar.e che eli 
nanno perme-v.o di fc--.par.d--r 
si. al d; fuori delle lezzi che 
regolano g.i enti ospedalieri 
e di ricerca e al di sopra di 
ogni cnie.-.o .-an.tar.o e di 
politica sanitaria ed ospeda­
le rà . 

Una struttura qu.nd.. nata 
e cresciura come « repubbi: 
ca autonoma »... nell'ambito 
osila Repubbliva Ira l a n a 
Pertanto, e ora di regoiariz 
^arlo e tarlo rientrare nel 
l'alveo di una seria politica 
sanitaria naz onaie e reziona 
le Non a caso, infatti, an­
che per questo, come altr. 
enti de! genere sparsi un po' 
ovunque m Italia, e già sta 
to dt-eiso da un ramo del 
Parlamento il passazg.o »••<* 
Regioni 

lì problema p.ù apparisce.! 
te è quello del personale, il 
quale in massima parte ven 
ne assunto senza alcuna qua 
lif'.ca e successivamente equa­
lificato » con denominazioni 
atipiche, che non si inqua 
drano in nessuna legge, tan 
to meno nel contrat to di la­

voro deci, ospedalieri in vi 
*ore dai 1 gennaio dei 1974 
Le qaalif.che di infermieri gè 
r.air.ci. infarti, o quelle d. 
assistenti eenatr .ci sono del 
tutto anomale-. 

C.ò. tra l'altro, potrebbe 
avere ancne .rupi.razioni ?iu 
ridic'ne e iezali. E lì riferi­
mento d*: .-.nrì'irat: alla t so 
spens or.e ? del dott Ricch. 
non e stato ra ' to a «.iso. prò 
prio perche implica proble 
rr.i lesta!i. 

Sulla sospensione dal i n ­
vizio del doti Ricchi, dicia 
mo subito che è illegale sot­
to ogni aspetto, oltre che in 
tempestiva. Ed è s t rano che 
l'Ente abbia preso tale deci 
sione secondo leggi e regola­
menti esistenti, quando tut­
to il personale non è « rego 
lamentato ->. 

Che cosa e sucee.-»o a'. 
doit R.crhi? E' presto d*i 
to. Ne! nosocomio si sono 
verificati du-> decessi di rico 
verati. decessi denunciati al­
ia ma z„-tra tu.-a da parte dei 
parenti e avvenuti — sem­
bra — per • mancata assi­

stenza * l'uno, e per * inope 
nz.a » l'altro. Il medico rif»-
ri all 'amministrazione i fat­
ti. dand» ragione ai pareli 
ti e denunciando la situazio 
ne all ' interno dell'ospedale. 
Tut to tacque e sembrava che 
la questione fosse chiusa. Su-
cessivamente il medico ven 
ne chiamato daTamminis t ra 
zione a compilare un modu 
lara> D.illt risposte da te dai 
dott. Ricchi emerse qualcosa 
di molto «fastidioso» per il 
direttore dell 'Ente, il quale 
procedette alla « sospensione 
caute lare» dal servizio del 
medico. 

La pratica ora è in mano 
ad un legale che la risolverà 
di fronte al tribunale. Non 
resta quindi che at tendere il 
verdetto. 

Nulla si lasci di intentato 
per fare il massimo di chiA 
rezza e far fare di questo 
Ente una valida s t ru t tu ra 41 
completamento del sistema 
sanitario marchigiano. 

*°-
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